Mattina, Domenica 8 Agosto 2004

I lupetti sono SEMPRE FELICI!.

“Sorride chi crede nell’amicizia, chi sa ascoltare gli altri ed essere partecipe delle sue gioie e tristezze, chi sa apprezzare quanto è bello vivere nella natura, saper giocare con lealtà, godere della compagnia delle persone che incontra sulla sua strada, non dire continuamente UFFA di tutte le cose che deve fare, ma farle con la consapevolezza che è giusto farle, sorride chi è sempre ottimista e sa guardare gli aspetti positivi della vita piuttosto che il lato triste delle cose che avvengono”.

La gioia profonda è quella di essere amico di Gesù ed seguire le sue tracce senza lasciarsi deviare da altre cose.

FAVOLANDIA 
- 
L’UOMO CHE CERCAVA LA FELICITA’ 
-

Non aveva in mente che una cosa: trovare la felicità.

Fin da piccolo Giovanbattista Torri non pensava ad altro. Se gli chiedevano: ”Che cosa farai da grande?” rispondeva: “Il calciatore o il cantante o un famoso attore o la letterina”

Quelle gli sembravano proprio professioni piene di felicità. Attori, cantanti, calciatori non sorridono sempre a 32 denti? C’è qualcuno che dubita della loro felicità?

Quando fu più grande, Giovanbattista comprese che la cosa più importante per ottenere la felicità era il denaro. Entrò nel mondo degli affari e, sgobbando giorno e notte come un matto, riuscì a diventare ricchissimo.

Tutti lo chiamavano “commendatore” e lo riverivano. Ma lui si sentiva tutt’altro che felice. Viveva nel terrore che qualcuno più abile di lui gli portasse via i soldi o che gli affari cominciassero ad andare male.

Gli venne un’idea: “La felicità sta nei viaggi. Tutti quelli che viaggiano sono felici”.  Detto fatto. Ritirò tutti i soldi e incominciò a viaggiare per il mondo intero. Lo vide tutto 36 volte. Alla fine si ritrovò stanco morto e tutt’altro che felice.

Si disse: “Diventare uno scrittore di successo! Questo è la felicità”.

Cominciò a scrivere romanzi e saggi di mille pagine.

Nel giro di qualche anno i suoi libri erano venduti in tutto il mondo e lui era celebre. La sua faccia fu addirittura messa sulla copertina di Time. Ma si sentiva solo frastornato, deluso, scontento e profondamente infelice. La gente leggeva i suoi libri, ma a nessuno importava veramente l’esistenza di Giovanbattista Torri!

“La vita non ha alcun senso. La felicità non esiste!” brontolava tra sé e sé masticando pensieri sempre più cupi. Finché prese una decisione disperata.  Sarebbe andato a gettarsi sotto un treno!

Più che mai risoluto a buttare quella vita che non gli dava la felicità, andò alla stazione per trovare un treno che andasse bene per il suo proposito.

Era là da qualche minuto quando arrivò un lungo treno carico di operai. Proprio accanto a lui si era fermata una giovane donna molto graziosa che teneva in braccio un vispo bimbetto.

Un giovane operaio, sceso dal treno con la sua borsa una e bisunta, appena vide la donna e il bambino si illuminò tutto e si diresse verso di loro.

Il bambino gli buttò le braccine al collo ridendo, e tutti e tre si abbracciarono con una gioia tale che ne arrivò un po’ perfino addosso al signor Giovanbattista Torri.

Salirono poi su una automobile piccola piccola che si allontanò tossicchiando nel traffico della sera.

Così Giovanbattista Torri scoprì che la felicità esiste. 

Il guaio era che lui l’aveva sempre cercata nel posto sbagliato!

Carissimi lupetti e lupette,

speriamo che a questo campo abbiate trovato il segreto della gioia, la voglia di stare insieme, abbiate capito le cose importanti e quelle meno importanti.  Forse se togliessimo dalla nostra vita un po’ di UFFA e …………………quando ritorniamo a casa facessimo tesoro di questi insegnamenti anche noi potremmo essere felici.

I DONI CHE NON COSTANO NIENTE

Sulla via principale della città c’era un negozio originale.

Un’insegna luminosa diceva:  DONI DI DIO.

Un bimbo entrò e vide un angelo dietro al banco.

Sugli scaffali c‘erano grandi contenitori di tutti i colori.

· Cosa si vende? – chiese incuriosito.

· Ogni ben di Dio!

Vedi il contenitore giallo è pieno di sincerità,

quello verde è pieno di speranza,

in quello rosso c’è l’amore,

in quello azzurro la fede,

l’arancione contiene il perdono,

il bianco la pace,

il violetto il sacrificio,

l’indaco la salvezza.

· E quanto costa questa merce?

· Sono doni di Dio e i doni non costano niente!

· Che bello! Allora dammi; dieci quintali di fede, una tonnellata d’amore, un quintale di speranza, una barattolo di perdono, e tutto il negozio di pace……………

L’angelo si mise a servire il bambino.

In un attimo confezionò un pacchetto piccolo piccolo come il suo cuore.

· Eccoti servito! Disse l’angelo porgendo il pacchettino.

· Ma come? Così poco?

· Certo nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi, ma i piccoli semi da coltivare.


Ora tocca a te, torna a casa e fai germogliare i doni che Dio ti ha donato questa settimana. Questo è l’augurio che tutti i vecchi lupi ti fanno dopo aver UFFATO insieme per una settimana!
       ANTI-UFFA A TUTTI!!!  Buone Vacanze!

Anti-UFFA








